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Preghiera introduttiva 
G.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
T.  Amen 

 

G.  II Signore Gesù percorre ancora la via della croce e ci dimostra come grande il suo amore. 
T.  Noi oggi decidiamo di stare ACCANTO A LUI per dimostrargli che anche noi lo amiamo e 

siamo pronti a seguirlo 
 
 

Preghiamo 
 
Signore, tu ci chiami a vivere accanto a te sulla via della croce. Fa' 
che possiamo seguirti senza stancarci di percorrere i tuoi stessi 
passi. Fa' che attraverso gli occhi dei tuoi testimoni possiamo 
imparare a riconoscerti e ad amarti sempre di più. Che il fuoco della 
tua passione diventi per noi scintilla sul nostro cammino, perché 
con te possiamo attraversare i giorni della nostra vita, con la 
certezza di averti sempre accanto. 
Amen! 
 
 
 

QUARTA STAZIONE 
Gesù incontra sua madre 

Accanto a te con . . . Maria 
G.  Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 
T.  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

la parola  Lettura del Vangelo secondo Giovanni (19, 25 - 27) 

Stavano presso la croce di Gesti sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre 
di Clèopa e Maria di Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il 
discepolo che egli amava, disse alla madre: “donna ecco tuo figlio!”. Poi disse al 
discepolo: “ecco tua madre!”. E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé. 
 
Non mi sono arresa, nonostante i miei occhi non riuscissero a vedere tutto quel 
dolore. Non potevo sopportare che mio figlio, venisse trattato come un 
malfattore. Ho avuto la tentazione di scappare, di fuggire da tutta quella 
crudeltà insopportabile, ma a un certo ponto nel mio cuore sono risuonate quelle 
parole che un giorno, a Nazareth avevo sussurrato all'angelo: sono la serva del 
Signore». Non potevo tirarmi indietro proprio allora; così l’ho seguito fino alla 
fine, fino ai piedi della croce. Lui che ho tanto amato, dava la sua vita per il 
mondo. 



L. Tutte le volte che scappiamo davanti ai nostri impegni e responsabilità. 
T.  Insegnaci, Maria, la tua fedeltà. 

 

L. Tutte le volte che ci risulta faticoso compiere i nostri doveri... 
T. Insegnaci Maria, la tua fedeltà. 

 

L. Tutte le volte che ci dimentichiamo di Gesù.  
T. Insegnaci, Maria, la tua fedeltà. 
 
 

QUINTA STAZIONE 
Gesù è aiutato da Simone di Cirene 

Accanto a te con . . . il Cireneo 
G.  Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 
T.  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

la parola  Lettura del Vangelo secondo Marco (15,21) 
Costrinsero a portare la sua croce un tale che passava, un certo Simone di Cirene, 
che veniva dalla campagna, padre di Alessandro e di Rafo.  

 

Che scocciatura! Pure la croce ho dovuto portare. 
Senza nessuna colpa! Che cosa avevo da spartire con 
quel "delinquente"?  Io, che ero un onesto lavoratore 
della campagna, non c'entravo nulla con quell'uomo! 
Ognuno dovrebbe prendere la propria croce e 
arrangiarsi! Ma poco alla volta, la croce di "quell'altro", 
è diventata sempre più leggera e il cuore si riempito di 
una strana gioia. Ho capito, infatti, l’antico proverbio 
che dice: “C’è più gioia nel dare che nel ricevere”. 
Così portando aiuto a quel povero Gesù, ho ottenuto 
molto di più della fatica che ho provato. 
 
L. Dinnanzi agli unici che chiedono il nostro aiuto... 
T. Donaci Signore, gesti di carità. 

 

L. Dinnanzi alle richieste dei nostri genitori, degli insegnanti e dei catechisti..., 
T. Donaci Signore, gesti di carità. 

 

L. Dinnanzi alle persone più bisognose che incontriamo 
T. Donaci Signore, gesti di carità. 
 



 
 

SESTA STAZIONE 
La Veronica asciuga il volto di Gesù 

Accanto a te con. . . la Veronica 
G.  Ti adoriamo, o Cristo e ti benediciamo. 
T.  Perché con la tua santa croce hai redento il mondo. 
 

la parola  Lettura del Libro del profeta Isaia (53, 26 - 3) 
Non ha apparenza ne bellezza per attirare i nostri sguardi, non splendore per 
poterci piacere. Disprezzato e reietto dagli uomini. Uomo dei dolori che ben 
conosce il patire, come uno davanti al quale ci si copre la faccia; era disprezzato e 
non ne avevamo alcuna stima.  

 

Non potrò mai scordare quel volto, impresso non 
solo sul mio fazzoletto ma anche nel mio cuore. 
Così tanto sofferente, ma carico d'amore. 
Quello stesso amore che aveva accompagnato 
tutta la sua vita. Quante volte infatti, si era 
piegato sulle sofferenze dei fratelli, aveva 
asciugato le lacrime di chi era nel dolore e 
abbracciato chi, pentito, desiderava cambiare 
vita... Vorrei tanto che i lineamenti di quel volto 
affiorassero sul mio e imparassi anch'io ad 
avere stessi sentimenti' che furono in Cristo 
(Fil 2,5). 
 
L.  Per tutte le persone che hanno bisogno di una carezza, di un abbraccio e di 

consolazione... 
T.  Donaci, Gesù, gli stessi sentimenti del tuo cuore! 

 

L. Per tutti gli uomini che vivono nel dolore... 
T.  Donaci, Gesù, gli stessi sentimenti del tuo cuore! 

 

L. Per tutte le volte che l’egoismo ci prende... 
T.  Donaci, Gesù, gli stessi sentimenti del tuo cuore! 
 
Impegno: Prova anche tu a indossare i panni del Cireneo o della Veronica: scegli 
gesto concreto di condivisione. Gioca con qualcuno che non conosci molto, aiuta 
in casa a fare una cosa che non ti è gradita, condividi la merenda con un 
compagno che non l’ha … 


